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ABLOTTA. Quindi io chiedo di nuovo 
al Governo se in tende di r ipresentare quel 
disegno di legge, che era f r u t t o di studi 
severi, e che potrebbe dare un mezzo 
potente per diminuire i ma lann i della crisi 
che infierisce in t u t t i i centr i popolosi d'I-
ta l ia in generale e nella c i t tà di Napoli in 
ispecie. 

P R E S I D E N T E . Devo proprio chieder 
venia alla Camera di non aver applicato 
r igorosamente le disposizioni regolamentari 
nello svolgimento di queste interrogazioni. 
L 'ho f a t t o per un sentimento di grande af-
fe t to per Napoli, sapendo che in quella c i t tà 
c'è una grande agitazione in seguito al rin-
caro delle pigioni. Speravo però che i miei 
colleghi, specialmente di questa par te della 
Camera (Accennando a sinistra), pur non es-
sendo in t e ramen te ossequenti alle norme 
regolamentari , non avrebbero abusato della 
tol leranza mia e della Camera, in. modo 
da oltrepassare anche i qua ran ta minut i 
concessi dal regolamento per lo svolgimento 
delle interrogazioni. 

Non so comprendere perchè le disposi-
zioni regolamentari , che la Camera stessa 
si è date, e che servono specialmente a 
tu t e l a delle minoranze, debbano essere pro-
prio da queste calpestate. (Approvazioni) . 
Con simili sistemi lo svolgimento delle in ter-
rogazioni si t r a m u t a in una specie di con-
t rad i t to r io ! (Benissimo ! — Si ride). 

L'onorevole Eodinò ha chiesto di parlare 
per f a t t o personale. Indichi il f a t t o perso-
nale. 

EODINÒ. Indicherò subito il f a t to per-
sonale, e non abuserò che per pochi mo-
ment i della cortesia della Camera. 

All 'onorevole Altobelli è piaciuto par-
lare di oblio e di colpe dell 'Amministra-
zione comunale di Napoli . 

Siccome ho avu to l 'onore di dedicare 
modestamente, ma con energia e con entu-
siasmo, dieci o undici anni all 'Amministra-
zione comunale di Napoli, par lare di colpe 
e di oblio di quella Amministrazione è chia-
mare me con al tr i , ed al tr i con me, colpe-
voli o dimentichi dei propri doveri. Ecco 
in che cosa consiste il f a t t o personale. (In-
terruzioni dall'estrema sinistra — Approva-
zioni). 

L'Amminis t razione comunale di Napoli 
ha dato per le case popolari, come ha det to 
l 'onorevole sot tosegretario di Sta to , 28,000 
metri quadra t i di suolo, una prima conces-
sione di mezzo milione seguita da un 'a l t ra 
di annue lire 300,000 per c inquant ' anni ; 
il che significa che l 'Amministrazione co-

munale di Napoli, così ingius tamente cri-
t icata , ha dato a l l ' I s t i tu to delle case po-
polari ot to milioni, perchè 300,000 lire per 
c inquanta anni costituiscono la somma di 
ot to milioni. (Interruzione del deputato Rai-
mondo — Benissimo !) 

Non voglio assolutamente entrare nel 
merito della questione, e rispondo all 'ono-
revole Raimondo, che se non ho presentata 
una interrogazione, cosa della quale, del 
resto, debbo esser giudice soltanto io, e non 
l 'onorevole Raimondo, l 'ho f a t t o per do-
veroso riserbo, non essendo ancora conva-
lidata la mia elezione. Da tale riserbo si 
può dissentire, ma si è t enu t i a r ispet tar lo. 
(Approvazioni). 

Ma l 'Amministrazione del comune di Na-
poli ha f a t t o anche di più. Due o t re anni 
or sono ventimila persone venivano a tumul-
tuare sotto il municipio per il r incaro dei 
fitti, r incaro che spesso si verifica per colpa 
di avidi proprietar i , i quali sono degni in 
questo caso d'aspro biasimo. 

Orbene l 'Amministrazione comunale, in 
quell'occasione, ispirandosi a concett i vera-
mente larghi e a rd i t i , e ne faccio giudice 
la Camera, de t te se t tan ta od o t t a n t a mila 
lire annue alla Società di r isanamento, uni-
camente perchè questa non aumentasse i 
fìtti dei meno abbienti t r a i suoi inquilini. 
(Interruzioni daWestrema sinistra). 

LUCCI. Chiedo di par lare (Rumori). 
RODINO. Quello che ho de t to è esat-

tissimo. 
CICCOTTI. Con questi espedienti non 

avete o t tenuto nulla. (Vivi rumori). 
P R E S I D È N T E . Onorevole Ciccotti, non 

interrompa ! 
RODINO. Quello che ho affermato è 

la pura verità, e risulta dal bilancio comu-
nale di Napoli. Le interruzioni pot ranno 
far t u t t o , ma non smentire la verità ma-
temat ica di quello che ho affermato. 

(Nuova interruzione del deputato Ciccotti). 
P R E S I D E N T E . Onorevole Ciccotti, la 

richiamo all 'ordine. 
RODINO. Le interruzioni non mi fa-

ranno perdere la calma, e dirò quello che 
voglio e debbo dire. È dunque inutile che 
m' in ter rompano, anche perchè le loro in-
terruzioni spesso non giungono sino a me: 
quindi non posso neppure rispondere. (Ap-
provazioni — Si ride). 

Ma ho finito, onorevole Presidente. Ag-
giungo soltanto un al tro rilievo appun to 
per r ispondere alle interruzioni. 

Coloro che seppero |)ortare 20 mila per-
sone.a t umul tua re sotto il Municipio, in t re 


